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A Santo 
Cecilia 

studenti in 
agitazione 

L'assemblea degli studen
ti del Conservatorio di Banta 
Cecilia, riunita martedì, ha 
rilevnto — informa un co
municato — l'inadeguatezza 
del Conservatorio nel soddi
sfare la richiesta sociale di 
musica e nel rispondere al di
ritto allo studio sancito dal
la Costituzione. L'assemblea 
ha quindi ribadito la neces
sita di rompere l'isolamento 
politico e eul tunle . In cui 
o?£l 11 Conservatorio si tro
va. e di convogliare la lotta 
per la riforma del conservato
ri In quella più generale del 
movimento degli studenti per 
la riforma della scuola secon
daria superiore. Ha condan
nato poi la gestione paterna
listica e autoritaria della 
direzione, che esclude qual
siasi spazio democratico allo 
interno dell'istituto. 

I/assemblea de<«li studenti 
- - prosegue 11 comunicato — 
ha inoltre approvato una 
ino/ione di sfiducia nel ri-
r iun i i dello sciopero Indetto 
dallo a N.I.A. (Sindacato Na
zionale Istruzione Artistica> 
e dafrli altri sindacati auto
nomi della scuola por la pari-
finzione del ruoli degl'i inse
gnanti. essendo tale sciope
ro corporativo e privo d! col 
logflmrnti con il problema 
della lewe di riforma della 
scuola secondaria superiore 
unitaria, che. tra breve, sarà 
discussa in Parlamento. 

L'assemblea — termina il 
comunicato — ha infine avan
zato una serie di precise ri
vendicazioni: 

1) istituzione di gruppi di 
.«-••lidio sulla lesrue di r!for
ma della scuola secondaria 
supcriore unitaria: 

2) Istituzione di una com
missione di indagine sulle di
sfunzioni scolastiche e am
ministrative del Conserva
torio; 

3) rivendicazione di un'au
la a disposizione desìi stu
denti per le riunioni e le as
semblee. e di una bacheca; 

4) Istituzione di un comi
tato di collegamento con gli 
altri conservatori e con le 
organizzazioni studentesche 
delle altre scuole. 

Che costi succede al Con
servatorio di Roni'i'' Alla si
tuazione denunciata dall'as
semblea degli studenti, si de
ve aggiungere In stato di agi 
tazione proclamato da studen
ti. professori e genitori della 
Scuola media annessa a San
ta Cecilia. La ragione e sem
pre la stessa, la si trova nella 
gestione « paternalistica e 
autoritaria » della direzione 
dell'Istituto, die ha soppres
so la I. e la 5. elementare, e 
che. adottando criteri grave
mente discriminatori per la 
ammissione dei giovani alla 
media inferiore, è riuscita a 
eliminare da quest'ultima ben 
due sezioni, riducendo così, a 
un numero insignificante, il 
numero degli allievi. Ciò va 
inquadrato in un chiaro dise
gno di vera e propria espulsio
ne dal Conservatorio della 
scuola dell'obbligo, secondo 
una concezione retriva e con
servatrice die tende a sco
raggiare lo stesso studio del
l'i musica. E ciò mentre In ri 
chiesta di apprendimento mu
sicale <* in grande crescita. 

In realtà e lo stato gene
rale di Santa Cecilia che, co
me sottolinea il documento de
gli studenti, desta serie preoc 
cupazioni. per le condizioni di 
ahbandonn e di dequalifica-
z'one nelle quali l'attuale di
rettore Jacopo Napoli sta por
tando n*tituto. Forse il mae
stro Nnnnli è troppo occupa
to a'I'Onera di Roma, di cui 
è consulente artistico, per oc
cuparsi degnamente del Con
servatorio. e per assicurargli 
una gestione culturalmente 
degna n'Ire che democratica"* 
(.Anche «r pof alla stessa O-
pera di Roma, mai come in 
questi anni scaduta ri' Urei-
In i suoi contributi non sono 
cèrto migliori), lì fatto è che 
•1 praVcma del Conservatorio 
romano e grave e di affron
tarsi con urgenza, e da una 
nrocpcff'ra capace di coalie-
re « ir.o'-vi di fondo, struttu
rali e di conduzione, fuori di 
novi voo'ie corporativa, co
me del re*tn ha aiustamen-
'g i(i''n'<vrr,!o ras^em^en de-
/fi: it-identi. 

I. pe. 

Stasera a Roma il nuovo balletto di Béjart STASERA IL VIA A SANREMO 
Faust angelico con Bachi La realtà 

sociale 
disturba 

e demoniaco con il tango; 
i 

.Lo spettacolo, creato nel dicembre scorso a Bruxelles e a Parigi, si dà ora in 
prima per l'Italia — Il lungo sodalizio del coreografo con i personaggi goethiani 

Proveniente da Bologna, 
dove ha dato spettacoli Im
portanti del suo ncco reper
torio. è arrivato a Roma il 
liallet fin XXcme Siede, di
retto da Maurice Béjart, che 
stasera darà ni Teatro del
l'Opera una novità per l'Ita
lia, Nutre Faust. 

Questo speciale Faust, nel
lo scorso dicembre si è rap
presentato a Bruxelles e, fi
nora, si è visto soltanto a 
Parigi. Sullo spettacolo, in 
un breve incontro con lu 
stampa, Béjart ha Tornito Ieri 
qualche anticipazione. 

Premessii la soddisfazione 
di essere per la quarta volta 
a Roma (è stato nella capita
le — ha ricordato — nel 19(H. 
nel 1973 e l'anno scorso per 
/ Trionfi del Petrarca, su 
musiche di Luciano Berio). 
Béjart, raccogliendo doman
de e improvvisando risposte, 
ha delineato la lunga trai ila 
dei suoi rapporti con Faust 
(e con Melistole), risalenti 
alla prima giovinezza, sfociati 
una dozzina di anni fa nel
l'allestimento della Danna
zione di Faust di Berlioz, e 
adesso in questo spettacolo, 
intitolato ambiguamente No-
tre Faust. 

Il titolo si riferisce al Faust 
che ognuno di noi porta 
dentro, ma è anche, alla let
tera. Il risultato di una ela
borazione collettivamente ma
turata da tutta la compagnia. 

Il Faust cui Béjart si è ispi
rato è quello di Goethe e. fin 
qui. tutto è piuttosto normale. 
La straordinarietà arriva 
quando diremo che. per la 
musica, Béjart si avvale del
la Messa m si minore di Bach, 
destinata a punteggiare la vi
cenda nella sua fase angelica. 

il Funsi si apre e si conclude : 
In cielo, per cui Bach può j 
capitare a proposito, anche ì 
tenendo conto — dice Béjart 
— che fu Qoethe a promuo
vere, sotto la direzione di 
Mendelssohn. l'esecuzione di 
quel capolavoro bachiano. La 
cosa più « diabolica » — ve- j 
dremo poi come funzionerà - -
è che la vicenda, per la parte 
non angelica e dominata da ; 
Mefistofele, sarà musicalmen- j 
te sastenuta da tanghi ar- i 

gentili!. «Mefistofele è la vi
ta — dice Béjart — è Impul
so e forza vitale». In questo 
Faust, lo stesso Béjart inter
preterà la parte di Faust 
vecchio, che in seguito di
venterà Mefistofele. 

Lo spettacolo si replicherà 
ogni giorno fino al 20. 

e. v. 
Nella foto: un momento del

lo spettacolo ci: Béjart. 

Come riferisce il nostro cor-
rispondente da Sanremo. Gian
carlo Lora. il più tradizionale 
dei nostri baracconi canzo
ne! tintici si gioni una delle 
ultime chances di sopravvive 
re puntando su di un adegua
mento ut tempi i Ite tonsiste 
solo in una certa ficnefia 
spettacolare e in un indiriz
zo «sessualmente disinvolto ». 
Dai melodrammi sessuofoblt i 
di bassu lega alla falsa per-
ntissività i i blue jeaiii il pus 
.so è breve: busta date una 
occhiata alla grossolana spre 
giudiiatezza delle canzoni di 
quest'anno, um le quuli si 
tenta un pedestre aggancio 
alla realtà del nostro mondo. 

I mercanti della musica leg
gerissima e fantomatica han
no finito in verità per dimo
strarsi extraterrestii a tutta 
prova, escludendo un cantan
te bravo che avrebbe potuto 
offrire loio un persino trop
po generoso ponte terrò il no 
sito pianeta Serenata al mio 
padrone rfi Claudio Villa, co 
lui che è stato per anni tra i 
protagonisti della rassegna 
sanremese, uno dei pochi 
in grado di portare con sé. 
semine, un grande seguito pò 
polare, La canzone di Villa 
— Dalla fabbrica ogni giorno 
' Si rinnova il mio proble
ma ' Si discute sulla vita di 
ogni di. ' Abbasso le pro
messe. le parole dette al ven
to! / Noi siamo un movi
mento. ' che vuole parità! ' 
Sentirai che serenata / Sere
nata di rottura ' La tua bur
la più non dura / Il lavoro 
vincerà. / Queste mani a cui 
devi la ricchezza / Incrocian
dosi domani / Il tuo impero 
fermeran!: questi, alcuni dei 
versi più significativi — ha 
un grave difetto: parla 
dell'esistenza, delle lotte, de
gli assilli quotidiani della gen
te semplice, che lavora e si 
batte per lavorare. A Sanre
mo. avrebbe disturbato. 

Solo l'amore 
si aggiorna 
al Festival 

Le canzoni in gara nella prima giornata 

reai $ 

oggi vedremo 

La polizia 
svedese accusata 

di « brutalità » 

contro Bergman 
RTOCCOIAIA. 18. 

V. d.rettore de! Teatro 
DrammUico Rea'.e di Stocco'. 
ma. Jan Olof Str indberg, ha 
scritto cxyì una lettera al 
procuratore della Corte Su
prema por acculare la polizia 
di mut:'e brutalità nei con
fronti d: Insrmar Bergman. 
I«a proto.-/..» s: riferisco alla 
nota v.ronda de', regima, che 
alla fine d; gennaio venne 
prelevato dalla polizia, men
tre dirigeva una prova m tea
tro. por essere interrogato a 
proposito di un presunto ca~<o 
di evasione fiscale. 

Nella lettera. Str indberg 
dice che « Bergman. per un 
futuro di imprevedibile dura
ta. e stato perduto per il tea
tro svedese a causa di un in
tervento precipitoso e irrifles
sivo. Temiamo — dice ancora 
la lettera — che a Bergman 
sia stato inferto un danno ir
reparabile per quanto riguar
da la sua specifica missione. 
il lavoro in teatro». 

Dopo l'interrogatorio del 30 
gennaio. Bergman venne rico 
verato in ospedale per quello 
che fu definì lo « un collasso 
nervoso». 

Presa di 
posizione della 

ANICAGIS 
sulla censura 
La necessità e l'urgenza di 

una nuova regolamentazione 
della circolazione dei film, so
stitutiva della legge del 1972 
n. 161. è stata confermata dal 
Comitato Anicagis. riunitosi 
nei giorni scorsi, con la par
tecipazione di rappresentanti 
delle categorie economiche 
del cinema italiano. 

Gli obiettivi da perseguire 
in tempi brevissimi su plano 
politico, governativo e parla
mentare per la salvaguardia 
del carattere popolare dello 
spettacolo cinematografico dal
le degenerazioni di certa de
teriore produzione marginale 
e dozzinale, sono stati Indi
cati dal Comitato — come 
precisa un comunicato — nel
la «abolizione della censura 
preventiva sui film con ade
guata tutela dei minori — co
me in atto dal 1962 per il tea
tro — nella limitazione tem
porale dei sequestri ed in 
una diversa competenza deci
sionale che sottragga la ma
teria ad iniziative singole. 
nell'abbreviazione dei tempi e 
dei termini di giudizio e nel 
l'adeguamento delle garanzie 
processuali >>. 

Il comitato inoltre ritiene 
— prosegue il comunicato — 
che il perseguimento di altri 
obiettivi, come la depenaliz
zazione dell'osceno o la rifor
ma delle norme penali in ma 
tona di offesa al pudore e 
alia pubblica decenza, «se 
pur possano porsi in prospet
tiva, costituirebbero allo sta
to. e nel contesto dell'attuale 
quadro poliLco-sociaie, una 
azione ritardatrice od addirit
tura frenante, favorendo, in 
definitiva, il mantenimento 
dell'attuale momento legislati
vo. oggetto di periodiche con
testazioni ». 

« In proposito — conclude 
il comunicato — si rileva che 
attualmente il più grave ed 
immediato at tentato alla li
bertà di circolazione dei film 
muniti di regolare nulla osta 
amministrativo, deriva dai se
questri di iniziativa della ma
gistratura inquirente, che per 
l'assoluta maggioranza dei 
casi si concludono con sen
tenze assolutorie della magi
s t ratura giudicante >. 

Incontro con il regista candidato a nove Oscar 

I matti di Milos Forman 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo » è un apologo sulla vita negli ospe
dali psichiatrici, interpretato da Jack Nicholson • Contraddittorie affer
mazioni del cineasta cecoslovacco sui rapporti tra pazzia e società 

Cineasta cecoslovacco da 
alcuni anni attivo negli Stati 
Uniti, noto anche in Italia 
per Gli amori di una bion
da < 19651 e a livello interna
zionale soprattutto per il film 
americano Taking off (1971). 
Milos Forman è un regista d; 
cui oggi molto si parla. Il 
suo recente Qualcuno volò 
sul nido del cuculo, interpre
tato da Jack Nicholson. ha 
inTotti ottenuto entusiastici 
consensi da parte della cri
tica statunitense, e si avvia 
alla tradizionale « notte de
gli Oscar» di fine marzo tor
te di ben nove candidature. 

11 « cuculo ». In gergo, s ta 
per ;< matto », e il nido, co 
me si può intuire, è l'ospeda
le psichiatrico: quel «qual
cuno » che un giorno sul ni
do volò è un marinaio che è 
stato condannato per una 
ascura vicenda di violenza 
carnale e che ha pensato di 
farsi ricoverare in manico
mio per sfuggire ai lavori 
forzati. Qui il protagonista 
del film di Forman — sul 
quale grava già. comunque, 
un sospetto di schizofrenia — 
viene introdotto ad una re
pressione più aspra perché 
più subdola, e finisce per 
tracciare, come spontanea
mente. un apologo pagato a 
caro prezzo sullo propria 
pelie. 

Senza addentrarci nei det
tagli. diremo che Qualcuno 
volò "ul n'do del cuculo — 
trat to da un testo teatrale di 
Dale Wasserman — si propo
ne di abbracciare il concetto 
di pazzia come •< malattia so
ciale > e «marchio d'emargi
nazione -. mediante un puzzle 
d'allegorie che a tratti può 
persino sembrare frutto d: 
un rigido schema, sebbene :'. 
disinvolto incedere tipico di 
certe situazioni cinematogra
fiche americane sh dia una 
patente di accattivante sin 
cer.tà. A monte del testo ori
ginario di Dale Wasserman 
ci sono infatti le moderne 

concezioni sociologiche dello 
psichiatra inglese Ronald D. 
Laing, alle quali Milos For
mati sembra rifarsi con cieca 
fiducia. 

Abbiamo detto a sembra » 
perché il regista cecoslovacco 
-- di passaggio a Roma per 
un tour promozionale — ci 
ha concesso un colloquio fit
to di smentite. 

Dopo aver precisilo che 
« il manicomio è il luogo 
dove si nascondono gli 'in
degni". per paura più che per 

Quest'anno 
a Belgrado 

il teatro 
delle Nazioni 

BELGRADO. 18 
La prossima edizione dei 

Festival de! Teatro delle Na 
zioni si svolgerà a Belgrado 
dai 5 al 30 settembre prossi
mo. contemporaneamente al 
X Festival internazionale 
del teatro d'avanguardia 
(BITEFi. Lo ila annunciato 
nella capitale jugoslava il co
mitato organizzatore interna
zionale. La precedente edizio
ne del Festival si era tenuta 
a Varsavia nei '75. quella del 
l'anno venturo avrà luogo ad 
Avignone 

II ctirtellone del Festival 
1976 è in gestazione: ad esso 
lavora il Comitato organizza
tore. composto del polacco 
Jerzy Groto'.vski. del britanni
co Arnold Wesker. del ceco
slovacco Josef Svoboda. della 
spagnola Nuna Espert. del 
romeno Rftdu Beligan. de! 
l'egiziano Gaia! El Charkawì. 
del sovietico Juri Liubimov. 
dell'israeliano Jesaja We;m 
berg e della Jugoslava Mira 
Trailovic. 

La lotta contrattuale delle «troupes» 

Fermo ieri il cinema 
Domani nuovo sciopero 
Compatto sciopero de', ci

nema ieri; domani, venerdì. 
le troupes si fermano d: nuo
vo per ventiquattro ore. 

L'astensione si è svolta ie
ri m varie forme: le troupes. 
in lotta da mesi per il rinno
vo del contratto, hanno b'.oc 
cato il lavoro por tutta la 
giornata; negli altri .-etton 
— noleggio, sviluppo e stam
pa. case d; produzione — la 
sospensione dell'attività e 
s ta ta di due ore. Le sale ci
nematografiche di Roma han
no ritardato l'apertura pure 
di due ore, facendo cosi 
«sal tare» il primo spettaco
lo. Da ricordare che sia lo 
sciopero degli addetti alle 
sale sia quello dei dipendenti 
degli altri settori erano stati 
indetti in segno di solidarie
tà con i lavoratori delle 
troupes in lotta contro l'in-
transigenza padronale. Fermi 

• anche il montaggio e il dop 
I p.aggio dei film. 
j Un« manifestazione, aila 
. quale hanno partecipato cen

tinaia di lavoratori, si è te 
nuta, neila matt inata, dinan
zi alla sede dell'ANICA. a Ro
ma. Una delegazione è stata 

> ricevuta da un esponente dei-
r?-ssociaz:one industriali del 
cinema, al quale sono state 
i-.badile le richieste degli ad-

j d m i alle troupes. 
| .secondo voci raccolte ieri, 
, alcune case d; produzione 
; sarebbero orientate a firma

re accordi separati con i sin 
d'acati, per quanto riguarda 
le troupes. accogliendo, quin
di. le richieste de; lavoratori. 

Domani, come abbiamo det
to ail'inir.o. le troupes si 
fermeranno di nuovo. Un'as
semblea si svolgerà, alle 10. 
A Roma, negli stabilimenti 
De PaolLs. 

vergogna ». Forman — il re
gista ha trascorso un mese 
nell'ospedale, dove ha poi gi
rato il nim. per chiarire le 
sue idee sui :< pazzi ». da lui 
stesso definite « troppo can
dide » — nega inratti in buo
na parte l'attendibilità della 
metodologia di Lalng per af
fermare che « i matt i sono 
spesso davvero tali e non c'è 
una logica per capirli ». Co 
me per rafforzare questa sua 
convinzione, l'autore di Qual-
cuno volò sul nido del cuculo 
cita un aneddoto: « Durante 
le riprese del film, uno dei 
veri malati che avevo preso 
con me sul set, non appena 
ha visto che qualcuno aveva 
tolto le sbarre alle finestre 
si è gettato di slancio fuo
ri. fracassandosi due costole. 
In seguito, ho .saputo che quel 
poveraccio era un "privile
giato". uno dei pochi rico 
verati cui veniva concesso di 
uscire liberamente ». Se si 
tenta di interpretare questo 
episodio come una ribellione 
del paziente ad uno falsa tol
leranza, a quel suo essere 
< privilegiato » che lo rende 
infine inviso anche a coloro 
che spartiscono con lui lo 
stesso destino. Forman re
plica che. secondo lui. la teo
ria pazzia malattia sociale è 
avvalorata solo dalla :i volon
tà de: san: di schiacciare co 
'.oro che dubitano delle rego
le. e le vogliono discutere ». 
Badando at tentamente a 
non scostarvi da una poetica 
vaehezza. M.los Forman non 
può non stupire lo spetta
tore di Qualcuno vo'o >ul 
nido de: cucuto: pur non pri
vo di lirismo, il film e infat
ti una macchina infallibile 
ove alla causa risponde l'ef
fetto e alla provocazione la 
reazione. Questo f:n troppo 
univoco risultato va dunque. 
s tando cosi le cose, attribui
to quasi esclusiva mente al-
l'istintualità di un Forman 
che sembra persino rif'ure. 
re la consapevolezza delia 
sua oper.a cosi con?.ipevolc\ e 
ciò ci lascia non poco msodd: 
sfatti. 

Simpaticamente america
nizzato fin ne: minimi parti
colari del comportamento. 
Milos Forman < non ha prò 
geli; di sogno > e cerca por 
il prossimo film A una beila 
storia ». come amano dire e 
fare z'.i autori d'oltre Atlan
tico. che m una certa ?p.el.a-
tezza narrativa hanno sempre 
trovato la loro carta vincente. 
0£2i star A Hoilvwood. Miia-
Fornvan è ;1 pr.mo a stup.r.-i 
del grand? successo d. Qual
cuno volò <ul nido del cuculo 
e ne ravvisa : moventi, con
traddicendosi ancora una vol
ta. nell'interesse crescente 
che c'è in America e altrove 
per la r:elabor«z;one. la ri-
definizione e ia reinterpreta 
zione del concetto d; malatt ia 
mentale. E' un argomento 
vai do. ma a no. sembra che 
alla resa de; coni: peseran
no di più l'interpretazione di 
Jack Nicholson — è l'attore 
de! momento, per ogni sta 
g:one e ogni pubblico, baste
rà pensare che in Italia ora 
si sono persino dec.s: a d: 
str.buire la sua unica regia. 
il film Dri ir , he said, sul 
quale qualche anno fa nes
suno avrebbe puntato — e gli 
accenti ironici di questo ama
ro dramma («l'umorismo n?l-
la tragedia protegge la salu
te » ammette sornione For
man) . 

David Grieco 

Dal nostro corrispondente 
SANREMO. 18. 

Il XXVI Festival della 
canzone e: era stato annun
ciato ne! corso della conte-
renz.a stampa, che l'organiz
zatore Vittorio Hulvetti ten 
ne la scorsa settimana, come 
un Festival dove mancava
no i motivi « impegnati » e 
che rlcalcavu. quindi, il vec
chio filone dell'« amore ». 

«Slamo in periodo di Cai 
•levale - - disse Hulvetti — e 
non si vuole quindi sentire 
di cassa integrazione, di di 
soccupati, di lira che perde 
valore ». Sìa non è che in pò 
riodo di Carnevale i elisoceli 
pati scompaiano e tutti i 
problemi liniscano con ì! na
scondersi dietro le nmscheit*. 
E' Carnevale, tini la situazlo 
ne rimane m tutta la .ina 
gravità, con le fabbriche oc
cupate. con gli operai in cas
sa integrazione e la nostra 
moneta che scende giù. A 
ogni modo, tornati al filone 
dell'cc amore », un qualche ag
giornamento c'è stato. Non 
più eccessive sdolcinature 
sentimentali: ora si va pel
le spicce. I testi delle trenta 
canzoni ci sono stati conse
gnati s tamane, e sfogliandoli 
abbiamo trovato, ad esempio. 
che Rosanna Fratello nel Mio 
primo rossetto si fa mordere 
il lobo dell'orecchio in una 
sala da ballo e s: la man 
giare il suo primo rossetto 
dal focoso ballerino. Poi c'è 
Beppino Di Capri con Non 
lo faccio più. clic c in ta F.' 
il tuo pruno spogliarello ' la 
camicia di velluto lentamen
te scende giù. ed ancora Ezio 
Maria Picciotti! ci narra con 
Un uomo qualunque di una 
ragazza che si è innamora
ta di un uomo qualunque. 
appunto, e finisce nella ca
mera di un albergo, e < biso
gnerà farlo magari più spes
so». Por Maggie Mae. in 
Sing inu song. La pelle mia 
ti cerca. Quando abbiamo 
letto il titolo della canzone 
di Antonio Buonomo La fem
minista. abbiamo pensato 
trattarsi del solo pezzo « im
pegnato ». Forse qui si parla 
di emancipazione femminile. 
della battaglia condotta dal 
le donne per il divorzio ed 
ora per l'aborto. Macché, ci 
siamo sbagliati. E' una don
na che dice che l'uomo non 
vaie niente, che è un essere 
imperfetto, prepotente ed in
terdetto. Ma poi mentre ( ade 
la tua gonna ' chiarisci i 
questo è l'anno della donna 
lo combatto mi riscatto se sul 
letto tu mi sbatti. ' Mordic
eli tana ! nel tubo penduto ! 
all'orecchio come vuoi tu ecc. 

E cosi via cantando. Que
sto è il Festival di Sanremo 
1976. Non è che tutti i trenta 
testi siano di questo tono. 
ma l'indirizzo è quello di un 
Festival sessualmente disin
volto. 

Come contorno ci sarà mol
to «spettacolo». Rita Pavone 
e Macario saranno i matta
tori delle prime due serate. 
quelle di domani, giovedì, e 
di venerdì, che ascolteremo 
trasmesse per radio sul se 
condo programma a partire 
dalle ore 20.30. mentre per 
la terza serata, ripresa in 
diretta dalla televisione, ci 
sarà Domenico Modugno. Il 
noto cantautore parteciperà 
anche alle due precedenti tra
smissioni con il suo « Sanre-

le prime 
Teatro 

Grandi amori 
e altri affanni 

Canzoni anon:me e d'auto
re. filastrocche. p^.eMe. :n:ii. 
lettere. cost:tu:*crmo ;. mato
naie di questo àpettacolmo 
creato e inscenata d i Rircar 
do Re.m al Sangc-r.esio. S. va 
dai nav.ro secolo a quello tra
scorso. cor. .in p.i.o d; ulterio
ri sai:, all'indie:™ li tono e 
:rr:den:e verso : zrand. miti. 
riti e tabu «amor d. paT..i. 
amor maVr:v>. .»;r.or f:'..a!e. 
ecc ». ma anche le passioni au 
: antiche e: \-.i:v.v> d. mezzo 
Cosi, cultura e ^o'tocu'.tur.i 
fanno io .-pose d. un'iron.a fa
cile e i o j ^ r a 'o p">»:ve. chv 
in fondo è lo stesso», senza 
troppe differenza 

li moiel'.o dovranno »\-sore 
Paolo Poli. Ma Poi; ^coglie 
bene i bersag.. da ro'.p.re. e 
la .-uà roc.tazione a volte sb.v 
d.tta. :.:.«:.! v.a. e qu.t.-. .--m 
pre fruvo d. stud.aso rorrrol 
io. Qu:. invece. >. ha .-ovente 
'.impressiono d. .«.«..-fre. ne. 
ia forma e nello sp.r.to. a 
una pjgl.aoria:a zol.ardica. E 
pò., che M-:IS > h«i nie::e.-e Ad 
d:o mia bt'.la. cidd.o' v.cino a 
corte ciAÀS.che e spiend.de 
canzoni napoletane? «Queste 
uilime vengono « degradate » 
:ogi.endo loro la musica, ma 
; vers. sarebbero sempre bel
li. ove fossero detti deeen:e-
men:e». 

Come interpreto, in tale 
prospettiva satiresca, non d. 
remmo che Riccardo Re.m ec 
cella d o preferivano in certi 
suoi testi p.u sor: e sofferti). 
I>o affiancano con discreta 
bravura Karen Mugnaio e Fe
derico Wirne. che firma pure 
i coloriti costum.. A! p.ano 
Rate Furlan. Pubblico scarso. 
alla a prima ».. però divertito 
e plaudente 

ag. sa. 

•no internazionale » ed inter
pretando // maestro di vio
lino. Macario ha pronta la 
canzone Sanremo, che dilà: 
Allegri bambini attenzione I 
d'avi ordo con mamma e pa
pa ' se voi state bravi la-
remo i ancora un altro San 
remo. 

Pare IKTÒ che. ai giovani, 
del Festival della canzone 
importi ben poco Sono ti 
nitì ì tempi in cui gli stu
denti marinavano la scuola 
per trovarsi dinanzi al Casino 
municipale a rincorrere ì can
tanti per strappar loro un 
autograto. 11 numero dei fans 
è sempre più modesto e sta
mane si riduceva a qualche 
ragazzino e a poche signore. 
ultracinquantenni, rimaste al 
tempi di Grazie dei fior. 
Marcello Mastroianni e Clau
dia Mori non saranno della 
partila. Hanno lat to sapere 
che per impegni di lavoro 
non parteciperanno ai WUMI-
shotc in programma come 
contorno del Festival. Dopo 
i « no » di Enzo Arbore e 
Carole André come presenta
tori. solo a tarda sera è stato 
risolto il problema: Il sosti
tuirà 11 disc jockey Giancarlo 
Guarda bassi. 

I prezzi per una poltrona 
nel salone delle feste degli 
spettacoli del Casinò Muni
cipale sono stati fissati per 
le prime file in lire 120 mila 
per le tre serate (35. 3,">. 50). 
por le seconde file in 00 mila 
(25, 25. 40» ed in lire 30 mi
la per la serata in favore 
della FAO di domenica. Al 
Comune di Sanremo il Fe
stival costerà cinquantaquat
tro milioni i>er sj>ese di ospi
talità e Iniziative promozio
nali ed a Vittorio Salvetti. 
a! quale è stata affidata 
l'organizzazione, trenta rni-
lioni; lasciandogli però l'In
casso delle tre serate. 

UN UOMO CHE NON HA NIENTE 
DA NASCONDERE (1°, ore 20,40) 

Sotto le mentite spoglie del telefilm si annuncia stasera 
In programmazione questo Un uomo che non ha niente da 
nascondere, realizzato nel caldo 1908 dal regista tedesco Ebe-
hard Itzenplltz e interpretato da Richard Miinch. Christine 
Ostermayer. Doris Schade e Hans Herrman: «ment i t e» 
perchè in realtà si tratta di un lungometraggio cinemato
grafico vero e proprio, girato con la macchimi da presa 
e non con le telecamere, s t rut turato narrativamente come 
un film. I film travestili da telefilm costituiscono da tempo 
la n moda del giovedì » per la RAI-TV. 

Ambientato nella RFT nel 1931. Un uomo che non ha 
niente da nascondere parla della ci ricostruzione psicologica» 
di un paese che non poco stenta per sgomberare il campo 
del tetro retaggio del nazismo, anche nel settore della cul
tura. Protagonista un docente universitario al quale viene 
ofterta l'occasione di diventare ministro della Pubblica I-
struzionc. Da un iato l'ambizione lo spinge ad accettare, 
dall 'altro l'a paura di essere lo strumento di manovre poli
tiche nco oscurantiste ce lo mostra ri luttante. 

CHITARRA, CHARANGO 
E BANDONEON (2°, ore 21) 

Per il programma inchiesta di Giancarlo Nicotra dedicato 
a «Suoni e ritmi dell'America la t ina» va in onda questa 
sera un incontro cor. l'a formazione argentina Los Calcila-
kis si tratta di un gruppo di musicisti di Buenos Aires dft 
tempo residenti a Parigi, ove inumo inciso più di venti al
bum. eseguendo anche particolari adattamenti di opere di 
musicisti europei, come il greco Mikis Theodorakis iLos 
Calchak'.s sono, tra l'altro, L'H interpreti della colonna so
nora del film di Cu«t«-Oavr:is L'Amenkano*. 

Giancarlo Lora 

Le canzoni 

di stasera 
Gloriana (La canzone dei 

poveri). Patrizio Sandrelli 
(Piccola donna addio), An
tonio Buonomo (La femmi
nista). Romina Power (Noi 
due). Sergio Endrigo (Quan
do c'era il mare). Poppino Di 
Capri (Non lo faccio più), 
Santino Rocchetti (E tu mi 
manchi). Leono Morelli (Na
ta libera), Rosanna Fratel
lo di mio primo rossetto), La 
Strana Società (Alzati an
diamo), Wess - Dori Ghezzi 
(Dove stai con chi sei), 
Orietta Berti (Omar), Um
berto Lupi (Una casti senza 
nome), Vanna Leali (Torno 
a casa), l Profeti (Cercati 
un'anima). Opera (L'ho per-
sa ancora), Sandro Giacob
be (Gli occhi di tua madre), 
Camaleonti (Cuore di vetro). 

programmi 
TV nazionale 
1 2 , 3 0 SAPERE 
12.SS NORD C H I A M A SUD 
1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
17 .15 CHE COSA C E ' SOTTO 

IL CAPPELLO? 
17 .45 LA TV DEI R A G A Z Z I 

* Zorro: occho per oc
chio ». Telefilm. 
> Topolini: bebà acqua
tici >. Cartoni an.mari. 

18 .25 IL FUTURO C O M I N C I A 
OGGI 

18 .45 SAPERE 
19 .15 CRONACHE I T A L I A N E 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 UN U O M O CHE 

HA N I E N T E DA 
SCONDERE 
Telefilm. Rey'a di Ebor-
h3rd Itienplilr 

2 2 , 2 0 I N C O N T R O CON R I O 

CARDO MARASCO 
Ì 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 

N O N 
NA-

18.15 
18 .30 
18 .45 
19 ,00 

19 .30 

2 0 , 0 0 
2 0 , 3 0 
2 1 . 0 0 

2 2 . 0 0 

22 ,15 

PROTESTANTESIMO 
SORGENTE DI V I T A 
T E L E G I O R N A L E SPORT 
IL CONTE D I M O N T E -
CRISTO 
L ' U O M O E LA TERRAI 
GLI SCONFINATI LLA-

NOS DEL V E N E Z U E L A 
ORE 20 
T E L E G I O R N A L E 
C H I T A R R A . C H A R A N 
GO E B A N D O N E O N 
«Sta»era Los Colchakisi 
LA POESIA E LA 
REALTA ' 
Settima puntata 
SPORT 
Ripresa di un avveni
mento agonistico. 

i . 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore 7 . 
8 . 12, 13. 14, 15. 17. 19, 21 
e 23 ; 6: Mattutino musicale: 
6 .25 : Almanacco; 7 .10: Il la
voro oggi: 7 .23 : Secondo me: 
8: Sui giornali di slamane: 
8 .30 : Le canzoni del mail.no; 
9: Voi ed io: 10: Speciale GR; 
1 1 : L'altro suono; 11 ,30 : Kur
saal per voi: 12 .10: Quarto 
programma: 13- Il giovedì; 
14 ,05: Orazio; 15 ,30 : Per voi 
giovani; 16 .30 : Finalmente an
che noi; 17 ,05 : Un muro d'. 
nebbia ( 4 ) : 17.25- Fllortissi-
mo; 18: Musica in; 19 .20 
Sui nostri mercati; 19 .30 : J a n 
giovani; 2 0 . 2 0 : Andata e ritor
no; 21 .15 : Le nostre orche
stre di musica leggera; 2 1 . 4 5 : 
Il teatro in I to la negli anni 
' 6 0 ; 22 .15: Coricarlo di V. Bal
zani. 

Radio 2° 
G I O R N A L E R A D I O - Ore: 6 . 3 0 . 
7 .30 . 8 .30 . 9 . 3 0 . 10 ,30 . 11 .30 . 
1 2 . 3 0 . 13 .30 . 1 5 .3 0 , 1 6 . 3 0 . 
1 3 . 3 0 . 19 .30 e 2 2 . 3 0 ; 6: Il 
mattiniere; 7 .30 Buon viag
gio; 7 ,40: Buongiorno con; 
9 .05 : Prima di spendere: 9 .35 : 
Un muro di nebbia ( 4 ) ; 9 .55 : 

Canzoni per tutti; 10 .24 : Una 
poesia al giorno; 10 .35 : Tutti 
ins ;eme. alla radio; 12 ,10: Tra
smissioni regionali; 12.40- Alto 
gradimento: 13 .35: Su di giri; 
14: Dalle ore 14...: 14 .30 : Tra-
sm'ssioni reg ;onal,: 15: Punto 
interrogativo; 15 ,40: Coraral 
17 .30 : Speciale GR; 17 .50 : 
Dischi calci: 18.35- Radodi -
scoteca; 19 .55 : Supersonici 
2 0 . 3 0 : X V I Festival di San
remo: 2 2 . 5 0 : L'uomo della 
notte. 

Radio 3° 
ORE 8 ,30 : Concerto di aper
tura; 9 , 30 : La serenata: 10 .30 : 
La settimana nelle scuole stru
mentali tedesche del ' 7 0 0 ; 
11 .40 : Il disco in vetrina; 
12 .20 : Music sii italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14 ,30: K. Szymanoivskij 15 ,30 : 
I capricci di Caliot; 17 .25: 
Classe unica: 17 .40: Appunta
mento con N. Rotondo: 18 .05 : 
Aneddotica storico: 18 .10 : I l 
mangiatempo; 18 .25: Il jazz e 
i suoi strumenti: 18 .45: Enig
mi delle civiltà scomparse; 
19 .15: Concerto di G. Princi
pe: 1 9 . 4 0 : Ulisse - Nell'inter
vallo; ore 2 1 : Il Giornale del 
Terzo - Sette arti; 2 2 . 2 0 : Il 
Senzatitolo. 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMIANA\ 

Le amicizie pericolose. Lcfcbvre-Leone 
Mondanissimo. brillantissimo. Antonio I-efebvre D'Ovidio, detto Tannò. 
aveva molti amici: italiani, americani, arabi. Ma quello vero era Giovanni 
Leone. Due vite parallele. Finché... (Sepie una mappa ragionata dello 
scandalo Lockheed). 

La guerra delle centrali nucleari. Per una manciata 
di megawatt in più 
La zuffa intorno al colossale programma nucleare italiano ha un nuovo 
protagonista: il ministro delle Partecipazioni Statali. Antonio Bisaelia. 
Stranamente sembra schierarsi contro l'industria pubblica. 

Femminismo. Lui, lei e Lenin 
Nei partiti di sinistra la rivoluzione femminile si scontra con la burocra
zia maschile: spaventa i vertici dei partiti tradizionali e anche dei erup 
petti. Le donne respingono i compagni: siete di destra, dicono, e non lo 
sapete. 

Spie in Vaticano: ecco le prove. Ave CIA, e così STD 
La Santa Sede ha replicato alle nostre rivelazioni sull'attività dei servizi 
segreti italiani e americani nei sacri palazzi. E' una replica inconsistente 
Pubblichiamo, descritti per argomento, i documenti di cui ci siamo serviti. 

http://nav.ro
http://spiend.de

